
POLITICA INTERNA 

Il Parlamento europeo di Strasburgo 

I poteri di Strasburgo 

Clamoroso no della Camera 
al governo: il referendum 
sull'Europa si deve fare 
La Camera ha clamorosamente bocciato la linea 
del ministro per le riforme istituzionali Maccanico 
il referendum popolare per assegnare poteri costi
tuenti al Parlamento europeo si farà Lo ha deciso 
l'assemblea che con un voto unanime (305 sì, nes
sun no e nessun astenuto) ha approvato la legge 
costituzionale attuativa Solo un'ora prima Macca-
meo in aula si era espresso contro. 

-" GUIDO DELL'AO.UH.A 

! • ROMA L ostilità di Mac 
canico e la freddezza di An 
dreolll (il ministro degli Esteri 
proprio ieri aveva utilizzalo la 
rubrica .Bloc Notes» sull Eu 
ropeo per mandare un'altra 
frecciata al progetto) non 
hanno impedito alla Camera 
di mettere il primo significati
vo tassello al complesso iter 
parlamentare per la Costituen
te europea Si tratta di abbina
re alle prossime consultazioni 
europee Un referendum con
sultivo volto a conferire al) as
semblea di Strasburgo poteri 
costituenti Di avere, cioè, un 
organismo che esprima un go
verno vero, in grado di impar
tite direttive e disposizioni 
con pieni P°len e svincolato 
dagli interessi dei singoli paesi 
membri della Comunità Do
po una lunga discussione in 
commissione si era convenu
to sulla proposta comunista di 
utilizzare lo strumento della 
legge costituzionale allo sco
po di indire questo referen
dum consultivo II ministro 
Antonio Maccanico si è oppo
sto fin dall'Inizio E Ieri è tor
nalo In campo per contrastare 
a nome del governo II proces
so legislativo (peraltro voluto 
o accettato da tulle le forze 
politiche, nessuna esclusa) In 
aula, durante la discussione e 
Il voto sugli emendamenti, 
Maccanico ha nbadito la prò 
pria posizione non si può pre
vedere un referendum ad hoc, 
bisogna istituire lo strumento 
del referendum consultivo, 
oggi non previsto dalla Costi
tuzione, e solo dopo indire 
questo benedetto referendum 
per la Costituente europea 
Un'impostazione che, a giudi
zio del comunisti, oltre a non 
essere giustificala e necessa
ria avrebbe come inevitabile 
conseguenza lo slittamento 
dei tempi Non si riuscirebbe 
cioè ad abbinare il referen
dum alle prossime consulta 
zioni europee A dar man for
te a Maccanico, con perfetta 
scella <)i tempo, è intervenuto 
len anche il ministro degli 
Esteri Giulio Andreotli PIÙ 
soft la sua critica ma ugual
mente chiara Se li referen
dum «serve - ha scritto An 
dreolli - per tentare il trasci
namento di altri benissimo 
ma attenti a non considerare 
un punto di arrivo quello che 
' rebus sic stantibus è voluto 
solo da un paese su dodici» 
Queste inequivoche scelte di 
campo (Andreotti aveva già 
manifestato le sue riserve 
qualche giorno fa al Senato) 

non hanno smosso di un nulli 
metro la compattezza dei 
gruppi parlamentari di Monte 
citorio Davanti al sottosegre 
tano Valdo Spini, lasciato solo 
da Maccanico al momento 
della votazione, le luci del ta
bellone elettronico si sono 
colorate tutte di verde tutti fa
vorevoli i 305 deputati presen 
ti «Il processo e avviato - ha 
commentato I indipendente 
di sinistra Franco Bassaninl -
e se andrà a buon fine con 
sentirà di arrivare ali appunta
mento del 1993 con un gover
no democratico europeo, ca
pace di dettare regole certe 
ali Europa dei mercanti, delle 
grandi imprese e della grande 
finanza* 

Proprio lo scenario prefigu
rato da Bassamm aiuta a com
prendere l'apparente assurdi
tà della situazione, la schizo
frenia di un giudizio e di un 
atteggiamento formalmente 
unanimi, ma accompagnati da 
tentativi più o meno dichiarati 
di rompere le uova nel panie
re M progetto europeo Sia
mo sicuri - si chiede ancora 
Bassaninl - che le grandi im
prese e la grande finanza vo
gliano davvero .regole certe»? 
Oggi, di fronte a un Parlamen
to comunitario senza poteri 
reali e ali impasse di un esecu
tivo formato dalla sommatoria 
degli interessi spesso contrap
posti dei singoli governi na
zionali I gruppi economici 
riescono ad operare senza 
vincoli e senza regole, dettan
do in molti casi loro le condi
zioni 

Se le cose stanno davvero 
cosi, si capisce come alcune 
forze politiche possano avere 
interesse a bloccare il proce
dimento legislativo di questa 
legge costituzionale (il testo 
base preso in esame e quello 
del comunista Gianni Cervelli 
che riprende le linee guida 
della proposta europeista di 
Altiero Spinelli), senza tutta 
via avere il coraggio politico 
di dichiararlo apertamente 
Non sono esclusi quindi altn 
colpi di scena, considerato 
anche che per una legge co 
stituzionale sono necessarie 
quattro .letture» due alla Ca
mera e due al Senato 

Significativo infine il fatto 
che a Montecitorio sempre 
leti sia stata riconosciuta la 
procedura d'urgenza per la 
proposta di legge Bassamm 
Zanghen sul diritto di voto e 
di candidatura per i cittadini 
stranieri residenti in Italia da 
almeno tre anni 

Il XX congresso a Roma Un'area liberaldemocratica 
La relazione del segretario come ago della bilancia 
Altissimo: ci soffoca per i ricambi di governo 
il patto di potere Dc-Psi Forlani e Martelli snobbano 

L'alternativa seduce il Pli 
Patto con Fri, radicali e verdi 
«L'alternativa è parte del metodo liberale», dice 
Altissimo al congresso di un partito che ha perduto 
vecchi appigli e cerca nuovi orizzonti. Il Pli non 
vuol farsi soffocare dagli accordi a due tra De e Psi 
E tenta di «spezzare» questa gabbia proponendo a 
repubblicani, radicali e ambientalisti di stringere 
un «patto federativo» per un'alleanza liberaldemo
cratica I commenti? Tanti quelli positivi... 

PIETRO SPATARO 

MI ROMA Hanno una ambi 
zione quella di diventare 
'grandi> Può apparire un pa 
radosso per un partilo che alle 
elezioni sfiora il due per cenlo 
e che ha solo 60mila iscritti 
Eppure e questa la sfida lan 
ciata dal segretario del Pli Re
naio Attissimo al XX congres
so cominciato ieri mattina al 
Palazzo dei congressi ali Eur 
La scenografia - una sene di 
colonne illuminate con fasci 
di luce bianchi, rossi e verdi -
ricorda vagamente il tempio 
greco dell ultimo congresso 
socialista E su questo palco 
scenico Altissimo ha parlato 
per oltre due ore 

Il punto di partenza e fa cri
si dei partiti e delle istituzioni 
che non sarebbe altro che il 
prodotto della «logica conso 
elativa che ha guidato il no
stro paese» «Proprio per 
spezzare quella spirale - dice 
Altissimo - pensammo che ti 
pentapartito potesse rappre 
sentare il massimo di ricam
bio possibile» Ma e stato dav
vero cosi' Altissimo sostiene 
che nel tempo sono stati atti
vati i «meccanismi di cnsi del 
pentapartito* Si è avviato 
quello ^scontro sulla titolarità 
del potere» tra De e Psi che ha 
fatto entrare in circolo nel si
stema politico le «tossine de} 
bipolarismo» «Quel che ci 

preoccupa - insiste - non so
no gli accordi sulle scelte poli 
tiche, anche se queste devono 
trovare un momento di colle
gialità Ci preoccupano, inve
ce, quegli accordi a due che 
avvengono soltanto sul piano 
detenore della spartizione del 
potere» Tutti questi cambia
menti hanno comunque aper
to una «fase di transizione* 
Dentro e e la fine del «vincolo 
del cosiddetto fattore K» ed e 
significativa la «maturazione 
del processo di ripensamento 
in senso socialdemocratico 
del Pei» Ce un Psi invece 
che deve rispondere a questo 
dilemma «Vincere, frantu 
mando i rapporti di alleanza e 
di vicinato, oppure convince
re e passare a forme di colla
borazione?» E c'è una De a 
un bivio «Europeizzarsi anche 
a rischio di regredire elettoral
mente, oppure mantenere il 
suo potere diffuso condan
nando l'Italia ali emarginazio
ne» 

Cambiano quindi tutte le 
forze politiche E devono 
cambiare anche le prospetti
ve «Non sappiamo - dice Al
tissimo - quando nel nostro 
paese sarà possibile che la lot
ta politica, come nelle altre 
democrazie evolute, sarà di 
contrapposizioni e di scelte, 
quando si confronteranno so-

L'aula del palazzo dei Congressi dove si è aperto il congresso liberale 

luzioni di governo chiaramen 
te alternative nei programmi 
Non sono problemi dell oggi 
ma sappiamo che I alternativa 
e parte del metodo liberale» 
Il Pli rivendica quel ruolo di 
cerniera tra i due schieramen 
ti lavora affinché si rafforzi in 
una posizione centrale, una 
«forte componente liberalde 
mocratica» Che non e e e va 
costruita E di qui nasce quel
l'appello a radicali, repubbli
cani e ambientalisti Occorre 
costruire una «casa comune 
dei liberali» E una grande illu 
sipne7 «Chi ha paura di imma
ginare per le sue idee un avve
nire grande e condannato a 
restare piccolo e marginale» 

Altissimo batte tre tasti 
L Europa come casa dei citta 
dim, multietmca e multicultu
rale L'ammodernamento del 
lo Stato, che vuol dire «rimet
tere al centro il cittadino» ga
rantendo i nuovi diritti ma an

che procedere con le riforme 
istituzionali senza lasciare 
spazio a chi «vuole introdurre 
semplificazioni del quadro 
politico attraverso la scorcia
toia elettorale» Infine, I eco
nomia frenare I espansione 
della spesa pubblica, lan
ciando il mercato e costruen
do un fisco inteso come «leva 
dello sviluppo» 

Piace ti nuovo vestito dei li
berali italiani7 II repubblicano 
La Malfa parla di «passo avan 
ti» verso la costruzione del 
«quarto polo», Spadolini guar
da con favore a ciò che porta 
al «rafforzamento dei partiti 
laici» e il radicale Pannella di 
ce di essere «ultra d accordo» 
Anche il socialdemocratico 
Cana ha parole di elogio II 
comunista Piero Fassino ap 
prezza la «forte denuncia del 
carattere soffocante dell ac

cordo di potere Dc-Psi» e la 
necessità di «costruire una 
prospettiva di alternativa fon
data sull incontro tra i partiti 
laici e le forze di sinistra» assu
mendo il Pei come «interlocu
tore essenziale» Il de Forlani, 
invece, non ha gradito, invi
tando il Pli a non mettersi in 
competizione con la De Ne
gativi i commenti socialisti 
Martelli dice che la «diarchia 
non esiste» e che quella al
leanza liberaldemocratica in
troduce «daccapo il tema del
la semplificazione del quadro 
politico» E De Michelis «Ra
dicali repubblicani e ambien 
talisti sono forze diverse diffi
cilmente nconducibiti» 

Sul fronte interno Altissimo 
ha proposto una segreteria 
collegiale e ha fatto appello 
ali unita Ma Biondi e Costa n 
battono che Altissimo non 
espnme «il senso del dramma 
che pervade il partito» 

Rodotà e Bassanini: proposta della Sinistra indipendente 

Voto alla «tedesca» per la Camera 
e premi dì maggioranza alle comunali 
Per l'elezione della Camera dei deputati una va
riante del sistema «tedesco», senza lo sbarramento 
del 5% Per i Comuni l'obbligo di indicare il candi
dato alla carica di sindaco, premio di maggioranza 
al secondo turno Questi sii elementi essenziali di 
due proposte di legge della Sinistra indipendente. 
Per quella comunale la Camera ha ieri deciso la 
procedura d'urgenza. 

FAUSTO IBBA 

• • ROMA Le riforme delle 
leggi elettorali non sono con 
tempiale nei patti dei partiti di 
governo che hanno sinora 
preferito accantonare un deli 
calo contenzioso ed evitare 
tensioni rischiose per la stabi
lita della coalizione Tuttavia 
I esigenza di una revisione de
gli attuali meccanismi si fa 
strada in vano modo tra i 
gruppi della maggioranza e 
dell opposizione fi Pei nello 
stesso documento congres
suale sostiene che I elettore 
deve essere messo in grado di 
scegliere al momento del voto 
tra alleanze e programmi Ma 
con quali strumenti si può rag
giungere questo obiettivo' 

La Sinistra indipendente 
con due proposte di legge 
vuole spingere gli altn gruppi 
ad uscire dal vago e a pronu-
ciarsi in Parlamento su solu
zioni concrete «Non ci voglia
mo attnbuire un ruolo di me
diazione - dice Stefano Rodo
tà con Franco Bassamm tra • 
primi firmatari dei due proget
ti • ma certo indichiamo un 
terreno sul quale e possibile 
lavorare» Per i Comuni sopra 
i 10 000 abitanti si affaccia 
una riforma radicale In pnmo 
luogo ogni lista deve indicare 
il candidato alla carica di sin 
daco E inoltre possibile di
chiarare un collegamento con 
altre liste a patto di indicare 

un programma comune e un 
candidato sindaco comune 
Se alla prima tornata nessun 
partito o coalizione raggiunge 
ia maggioranza assoluta, si 
procede alla distnbuzione 
proporzionale di tre quarti dei 
seggi, mentre il restante quar
to viene assegnato a chi in una 
seconda tornata, indetta a di
stanza di una settimana, con
quista ̂ maggioranza relativa 
Prendiamo ad esempio una 
città come Roma che ha 80 
consigtien Al pnmo turno 
verrebbero assegnati propor 
zonalmente 60 consiglten, gli 
altn venti al secondo turno 
andrebbero tutti al partito o 
alle liste apparentate che han
no il maggior numero di suf 
fragi Gli eventuali collega
menti tra partiti non possono 
essere modificati tra un turno 
e I altro «Perciò - ossserva 
Rodotà - non si lascia spazio 
a gin di valzer» A parte il sin 
daco al quale andrebbero au
tomaticamente tutti i voti di li
sta, ci sarebbe la possibilità di 
assegnare una sola preferen 
za «Questo - afferma Bassani 

ni - scoraggerebbe le cordate 
e gli sgambi di preferenze che 
alimentano la corruzione 
clientelare» Il sindaco entro 
trenta giorni dovrebbe poi for
mare la giunta, con la facoltà 
di scegliere un terzo degli as
sessori fuori dal Consiglio Si 
dovrebbero evitare gli attuali 
estenuanti patteggiamenti Se 
il sindaco non ottenesse q, a 
un certo punto, perdesse la fi
ducia (a voto palese), si nfa 
rebbero le elezioni 

Per la Camera dei deputati, 
secondo il modello del Bun 
destag, si voterebbe su una 
scheda divisa in due parti si 
sceglierebbe uno dei candida
ti in collegi uninominali (pan 
alla meta dei deputati) e con
temporaneamente si darebbe 
un voto di lista ai partiti La 
distribuzione complessiva dei 
seggi avverrebbe con cnten 
proporzionali sulla base del 
voto di lista Sarebbero subito 
eletti i candidati che nei colle 
gì hanno avuto almeno la 
maggioranza relativa, segui
rebbero gli altn nel! ordine di 
presentazione nelle liste 

Niente preferenze Ma nella 
Rft il partito che non raggiun
ga il 5% non entra al Bunde
stag La Sinistra indipendente 
propone invece come soglia 
un minimo di un milione di 
voti, ma si dice disponibile ad 
una «più meditata riflessione* 
In questo scenario, non viene 
sacrificata la possibilità di sce
gliere tra diverse alleanze di 
governo, sulla quale ora fa ca
dere l'accento anche il Pei' 
«Nelle elezioni politiche - è la 
risposta di Bassamm e Rodotà 
- non e in gioco solo la forma
zione di un governo II Parla
mento garantisce e regola li
bertà e diritti di tutti la sua 
piena rappresentatività è per
ciò un dato «rinunciabile Per 
quanto riguarda il Pei sta lavo
rando alle sue proposte Non 
ci sono distanze incolmabili» 

Ma nel ventaglio di propo
ste della Sinistra indipendente 
ce n e anche un altra che farà 
discutere nel caso di elezioni 
anticipate si prevede un «go
verno di garanzia» guidato dal 
presidente della Camera, che 
assumerebbe anche I intenm 
degli Interni 

Occhetto: in futuro un cartello della sinistra 
• • ROMA In questo passag 
gio depoca un intellettuale 
Alberto Asor Rosa prova a 
riappropriarsi della sinistra 
Un grillo parlante un compa 
gno scomodo, un militante 
critico, se volete Comunque 
a presentare il s u o ^ a Repub 
blico immaginaria» alla sede 
romana della Mondadori e e 
rano Stefano Rodotà, il mini
stro Giorgio Ruffolo, il segre
tano del pei Achille Occhetto 
e jLdirettore-jdi Repubblica 
Eugenio Seal lari 

Comincia Rodolà e si chie
de a chi parla questo libro7 Al 
Pei certamente ma a quel Pei, 
moderno partito riformatore 
di rÉssa visto come soggetto 
ind&fiénsabile alla sopravvi
venza del sistema politico ita
liano Questo partito «nuovo» 
lavora intorno a una politica il 
cui obiettivo sia «quello di ren
dere gli uomini felici» In fon

do nei «BillsofRights» amen 
cani si parla di quel di più di 
felicita che diventa un obbligo 
e un limite insieme per 1 azio 
ne pubblica 

Naturalmente il libro parla 
anche e molto «con un ri 
schio - osserva Rodotà - di 
schiacciarsi sull attualità' del 
la progressiva divaricazione 
tra i due partili della sinistra 
Asor Rosa lo fa con una critica 
aspra del Psi A questo punto 
interviene il ministro dell Am 
biente e suo compito il so 
cialista Ruffolo Respinge la 
critica anti Psi Ricorda ad 
Asor Rosa di aver in qualche 
modo preconizzato un tra 
monto socialista a metà degli 
anni Settanta E di aver com 
messo un errore Difende il 
suo partito negando che sia 
uscito dalla sinistra Magan il 
Psi avrà approfittato del «pò 
tere di veto più del dovuto», si 

«Arrivare presto alla semplificazione 
del sistema politico, ridurre, fino ad 
annullare, le ragioni di concorrenza 
della sinistra, che oggi sono giocate 
sui numeri Insomma, dobbiamo par
tire dai programmi», ha detto Achille 
Occhetto alla presentazione del libro 
di Asor Rosa la Repubblica immagi

naria Con lui a discutere c'erano il 
ministro per l'Ambiente Giorgio Ruf
folo «Tra Pei e Psi occorre una con
vergenza conflittuale», Stefano Rodo
tà «Questo libro ha un interlocutore 
pnvilegiato, il Pei» e Eugenio Scalfan 
«Il partito comunista sta compiendo 
la sua rivoluzione culturale» 

sarà magari lasciato affascina 
re per una stagione «dalle se 
duzioni di un certo attivismo 
arrogante» ma adesso vinta la 
battaglia per «la soprawiven 
za» Craxi ha ripreso in mano 
«in una chiave non escatologi 
ca il discorso della rtcompo 
si2ione della sinistra» 

Allora piuttosto che con 
correnza occorre perseguire 
la via della convergenza Tra 

LETIZIA PAOLOZZI 

babuino socialista e dinosau 
ro comunista non serve una 
concorrenza darwiniana ma 
un confronto, duro e serio, 
«una convergenza conflittua 
le» per la ricomposizione del
la sinistra 

Se si assumono certi conte 
nuli, con certe modalità ri 
sponde il segretario del Pei 
come ha fatto Craxi nell af 
frontare il problema della dro 

ga non e e convergenza pos 
sibile La sinistra d altronde, 
seconfligge perde tutta Non 
solo quella presente visibile 
ma quella potenziale E qui, in 
disaccordo con il libro di Asor 
Rosa, Occhetto spiega «Il 
problema tra i due partiti non 
e quello del nequillbno delle 
forze» giacché < non e e tem 
pò per giocare il destino della 
sinistra sul terreno dell equili

brio delle forze di ciascuno 
Craxi poteva porsi questo prò 
blema dieci anni fa e doveva 
aver raggiunto I obiettivo di ri 
dimensionamento del Pei a 
vantaggio del Psi cinque anni 
fa Oggi o si vince insieme o si 
perde insieme perche tutto si 
gioca sulla capacita della sini 
stra di mettere in campo le 
sue forze» 

In un quadro in cui ia de 
mocrazia e la via del sociali 
smo il Pei vuole riabilitare la 
politica e nella politica la fun 
zione del progetto Non si 
sceglie lo Stato o il mercato A 
Reagan in curioso dialogo 
con Reichlm andrebbe spie 
gato che i comunisti vogliono 
riforma dello Stato e nforma 
del mercato 

Come traguardo in un mo 
dello di ragionamento e non 
in quanto proposta politica 
Occhetto parla di «lavorare 

ognuno in autonomia a un 
cartello della sinistra sul mo 
dello del Partito democratico 
americano che coinvolga ver 
di radicali e forze progressi
ste cattoliche* 

Secondo il direttore della 
Repubblica, invece il Pei sta 
lottando per la propria auto 
nomia E per la propria so
pravvivenza In fondo dieci 
anni fa il Psi si pose questo 
stesso problema Fino a quan 
do i due partiti della sinistra 
non avranno certezza nella 
propria autonomia e identità, 
sarà impossibile ogni discorso 
di ricomposizione Naturai 
mente il Psi gode di una rendi
ta di posizione e non intende 
rinunciarci Ora conta la nvo 
luzione culturale che il Pei sta 
portando avanti Questa nvo 
luzione gli potrà consentire di 
«giocare a campo aperto, di 
convergere divergere, stare 
solo ma liberamente-

Tesa Direzione al Psdi 

In sala irrompe la base: 
«Craxi non ci piace, 
compagno Cariglia resisti» 
•Vogliamo la difesa del Psdi» a lettere rosso fuoco, 
l'appello-implorazione risplende su un grande cartel
lo di compensato. E dietro il cartello rumoreggiano i 
militanti, la «base» che non vuole confluire nel Psi e 
che vede in Cangila l'ultimo simbolo di un'identità 
ogni giorno più insidiata. La Direzione del Psdi do
vrebbe decidere (contro il parere di Cangila) la con
vocazione del Comitato centrale. 

FABRIZIO RONDOUNO 

M ROMA Quando Antonio 
Cangila scende al secondo 
piano del palazzo della Dire-
zione piovono gli applausi, gli 
incoraggiamenti, le esortazio-
ni 'Vogliamo tirare il collo a 
chi ha deciso di svendere il 
partito» gridano infervorati E 
Luigi Preti, pallido e infagotta 
to come sempre, risponde 
piano «Ma non esageria
mo » Inizia cosi una numo 
ne di Direzione che avrebbe 
dovuto limitarsi a discutere gli 
•adempimenti congressuali» 
Gli schieramenti interni si 
scompongono continuamen
te, in una spirale che vede 
continui salti della quaglia, ri
mescolamenti, inedite allean
ze, repentini tradimenti Ali a-
pertura dei lavon le posizioni 
sono sostanzialmente tre il 
gruppo dei fedelissimi di Cari 
glia, che vuole il congresso al
ta data gii fissata (il 22 feb
braio) e che esclude ogni ipo
tesi di confluenza nel Psi, la 
minoranza di Pierluigi Romita 
che invece preme per la con
fluenza 0n cambio per Romi 
ta, ci sarebbe una poltrona di 
ministro o un seggio a Stra 
sburgo), infine, la corrente di 
Nicolazzi e Vizzini, che prefe
risce rinviare il congresso e 
convocare il Ce Nicplazzi 
(con lui, negli ultimi tempi, si 
è schierato anche Pietro Lon-
go) ha diffuso una dichiara
zione in cui si attribuisce un 
ruolo di mediazione tra gli al
tri due gruppi «Condanno la 
proposta di confluenza - spie
ga - ma non condivido l'esa
sperato orgoglio di partito che 
potrebbe accentuare una po
sizione anti-Psi> Da qui la pro
posta di nnviare il congresso, 
che si trasformerebbe in un 
•referendum sul tema della 
confluenza» 

Lo scontro 
sul congresso 

Ma ii congresso lo vogliono 
sia Cariglia sia Romita en
trambi sono convinti di vince
re La discussione si sposta al
lora sul Ce convocarlo o no? 
Per Cangila non se ne parla 
neppure, perché ormai e il 
congresso che deve decidere 
Nicolazzi Invece lo vuole al 
posto dei congresso E anche 
Romita lo vuole, perché pensa 
di disarcionare il segretano e 
di manovrare meglio la cam
pagna congressuale A tarda 
sera, dopo lunghe numoni dei 
vari gruppi l'accordo ancora 
non e è ma è probabile che si 
vada, come ha ipotizzato il ca 
pogruppo Filippo Cana, ad 

una dopraa convocazione il 
Ce a gennaio il congresso a 
febbraio Ma II tema in discus
sione resta lo stesso e si chia
ma Psi 

A gettare altra benzina sul 
fuoco è intervenuto, dal Cile, 
il segretario socialista «A Ca
riglia - dice Craxi - io non ho 
dato una spallata, anche se 
forse sarebbe bastala- Risen
tita ma educata la replica del-
I Interessato «Non mischiamo 
la politica con la maleduca
zione» E aggiunge «Non cre
do che col gioco del bastone 
e della carota una persona col 
mio passato si possa ridurre a 
livello domestico» 

La protesta 
dei militanti 

Anche Caria, aspirante me
diatore tra Cariglia e Romita, 
si è sentito in dovere di criti
care I «arroganza» di Craxi E 
che I sentimenti «antisociali-
su» siano destinati a crescere 
sembra evidente, almeno a 
sentire gli slogan che ieri la 
•base» del Psdi scandiva da
vanti alla porta dietro cui era 
riunita la Direzione E per un 
attimo si è temuta la rissa, 
quando alcuni militanti parti
colarmente infervorati hanno 
minacciato di entrare a forza 
nella sala della riunione Ma la 
presenza discreta di un paio 
di poliziotti e le parole sua
denti del segretario della se
zione «Di desi» hanno porta
to a più miti consigli anche i 
più esagitati Che pero non 
hanno rinunciato alle invetti
ve, contro Craxi e contro i 
«notabili» accusati di «svende
re» il partito '«A noi Benito 
Craxi non ci piace», «Il Psdi 
non si tocca», «Fuori dal parti
to le vecchie trombe», «In 'sto 
partito hanno magnalo lutti, e 
mo se lo vogliono vendere», 
•Al congresso ci slamo fidati 
di un segretario che diceva 
"lo ho le mani pulite", e guar
da come siamo ridotti», «Sta
vamo meglio quando stavamo 
peggio almeno Tanassi a noi 
della base ci dava ascolto», 
«Piuttosto che andare nel Psi 
io mi faccio comunista» Ad 
arginare le proteste, ma con 
scarso successo, c'è soltanto 
Leo, ex autista di Longo e ro
mbano convinto, che allarga 
le braccia e dice «Fra un po' 
scendiamo all' 1 %, ci conviene 
trattare adesso » Poi se ia 
prende con Cangila, che «è 
stato eletto coi voli socialisti» 
Ma c'è chi gli risponde «Can
gila e uno pulito ti pare poco 
in sto partito7» 

Funghi Peyote e curanderos 

ESSERE 
Cura e magia. 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

La sezione del Pei di Canili annun
cia con profondo cordoglio la 
scomparsa del compagno 

VITTORIO MARELU 
•scrino al Pei dal 1944 e partecipa 
al dolore dei familiari I funerali si 
svolgono oggi alle ore 1S parten
do dalla chiesa di S Michele in 
Cantu 
Cantu CCo) 15 dicembre 1988 

La Federazione di Bergamo il Co 
mitalo Oltadino e la sezione di 
Borgo S Caienna del Pei esprimo 
no al compagno Roberto Mmardi 
al figlio Igor e a tutti 1 familiari le più 
sentite condoglianze per la scom 
parsa della cara 

TAMARA 
1 funerali si terranno in forma civl 
le venerdì 16 e m alle ore 15 30 a 
partire dagli Ospedali Riuniti di Ber 
gamo 
Bergamo 15 dicembre 1988 

Il Gruppo del Pei al Comune di Ber 
gamo è vicino al compagno Ro 
berto Minardi nel momento del do 
(ore per la scomparsa dell» moglie 

TAMARA 

Bergamo 15 dicembre 1988 

Gli amici e i compagni che k> h*n 
no conosciuto salutano commossi 
I indimenticabile 

ARI DERECIN 

Roma 15 dicembre 1988 

Nel 1* anniversario della morte di 
GIOVANNI GIUARDI 

i familiari lo ricordano con affetto e 
in sua memoria sottoscrìvono per 
t Unità 
Ivrea 15 dicembre 1988 

La famiglia Fiamberli, nel 19* anni
versario della scomparsa della 
compagna 

OLGA MAZZONI 
sottoscrive lire 50 000 per t Unito 
Medigli* (MO 15 dicembre 1988 

È improvvisamente mancato il 
compagno 

FRANCO PUPPIS 
I compagni della Ceduta Pel della 
Cariplo dì Milano esprimono il cor* 
doglio più profondo ai familiari tutti 
e m suo ricorda sottoscrivono per 
t Unità 
Milano 15 dicembre 1988 

4 l'Unità 
Giovedì 
15 dicembre 1988 
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